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Il presente addendum al regolamenti di certificazione 
definisce specifiche regole applicative per il conseguimento e 
mantenimento di certificazioni di conformità alla norma ISO 
9001 alle imprese il cui campo di attività ricade nel settore di 
accreditamento EA 28 “Imprese di costruzione, installatori di 
impianti e servizi”. 
 
I criteri sotto esposti traggono origine da Regolamento 
Tecnico ACCREDIA RT-05 revisione 7 del 28 febbraio 2006. 
 
DEFINIZIONE DELLO SCOPO DI CERTIFICAZIONE 

 
Lo scopo di certificazione deve fare riferimento 
esclusivamente alle attività realizzative (processi) e 
corrispondenti tipologie di lavori / opere su cui 
l’Organizzazione intestataria ha dato evidenza di operare al 
momento della verifica e di cui processi produttivi hanno 
formato oggetto di specifica valutazione da parte 
dell’Organismo di certificazione. 
Per quanto attiene alle tipologie di lavori / opere per le quali 
l’Organizzazione è in grado di dimostrare di aver 
correttamente operato in passato, queste devono rientrare 
nella stessa macrofamiglia in cui è stata effettuata la verifica 
diretta dei processi produttivi (verifica in cantiere), e sono 
accettabili, limitatamente ad una sola tipologia aggiuntiva 
rispetto a quella oggetto di verifica in cantiere. Inoltre, in 
congruenza con la dizione “aver correttamente operato”, deve 
essere disponibile, ove applicabile, il certificato di regolare 
esecuzione delle opere. 
 
CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEI CANTIERI DA 
SOTTOPORRE A VERIFICA 
 
Ai soli fini della scelta dei cantieri da sottoporre a verifica, le 
diverse tipologie di opere generali di costruzione, sono 
raggruppabili in 5 Macrofamiglie utilizzando,le definizioni 
dell’Allegato A al DPR 34/2000 e precisamente: 
 
OPERE EDILI (OG1 - 0G2) 
OPERE INFRASTRUTTURALI (OG3 - OG4) 
OPERE IDRAULICHE (OG5 - OG6 - OG7 - OG8) 
OPERE IMPIANTISTICHE (OG9 - OG10 - OG11) 
OPERE DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE (OG12 - 
OG13) 
 
Le lavorazioni specializzate (categorie speciali) non sono 
accorpabili e vanno considerate singolarmente. 
 
Deve essere verificato almeno un cantiere per ciascuna 
Macrofamiglia o Categoria Speciale, di cui al precedente 
paragrafo. Se in uno stesso cantiere sono effettuate attività 
riconducibili a più Macrofamiglie, la verifica ispettiva presso 
quel Cantiere può essere ritenuta valida per coprire tutte le 
Macrofamiglie in oggetto. 
 
Tutte le attività/opere rientranti nello scopo di certificazione 

devono essere verificate in cantiere nel corso del periodo di 
durata della validità della certificazione (o periodo al termine 
del quale occorre procedere alla rivalutazione completa del 
SGQ). 
 
Nel corso della verifica iniziale devono essere valutati almeno 
due cantieri operativi che si trovino in stadi di avanzamento 
dei lavori significativi. È fatto salvo il caso di imprese di 
dimensioni molto ridotte (imprese con numero di “addetti 
equivalenti” uguale o minore di 10 unità) che dispongano di 
un solo cantiere aperto, nel qual caso la verifica può essere 
limitata all’unico cantiere suddetto. 
 
Si ricorda che, in ogni caso, non è possibile rilasciare 
certificazioni in assenza di verifiche in cantiere o di attività di 

lavoro esterno. 
 
Le tolleranze sugli intervalli di sorveglianza, possono essere 
ampliate fino a – 3 mesi, + 3 mesi per tener conto di 
eventuali periodi d’inattività delle aziende coinvolte, eccezion 
fatta per la ricertificazione. 
 
La sorveglianza annuale dovrà prevedere almeno una verifica 
in cantiere/sito, in modo tale che, nell’arco di tempo di 
validità della certificazione, tutte le tipologie di attività svolte 
e rientranti nello scopo di certificazione siano sottoposte a 

verifica. 
 
La verifica di rinnovo seguirà le stesse regole operative 
previste per la verifica di prima certificazione. A seguito della 
verifica di rinnovo, indipendentemente dalle tipologie  d’opera 
svolte nei cantieri oggetto di verifica, nello scopo di 
certificazione saranno riportate esclusivamente le attività che 
sono state oggetto di verifica, almeno due volte nel passato 
triennio di certificazione (fatte salve eventuali estensioni 
intervenute nel triennio e/o nella stessa visita di rinnovo). 
 
Il riesame completo del sistema di gestione per la qualità da 
effettuarsi, sia in vista del vero e proprio rinnovo della 
certificazione (ove contrattualmente previsto), sia in funzione 
della conferma per il triennio successivo (ove non sia 
esplicitamente prevista una scadenza), deve essere 
completato con sufficiente anticipo rispetto alla data di 
scadenza o al termine del triennio contato a partire 
dall’ultimo riesame precedente. 
A tal proposito, l’Ufficio Tecnico invia, con congruo anticipo 
rispetto alla scadenza del certificato (circa 4 mesi prima) 
apposita comunicazione al cliente, ricordandogli l’opportunità 
di anticipare la visita in caso di disponibilità immediata di 
cantieri attivi. 
Nel caso, altresì, di indisponibilità degli stessi, l’Ufficio 
Tecnico pianifica comunque l’audit (al massimo 20 gg prima 
la data di scadenza del certificato) subordinando il rinnovo 
della certificazione all’effettuazione di una verifica di follow-
up (in cantiere) entro 3 mesi dal rinnovo della certificazione. 
In mancanza di tale audit di follow-up, il certificato viene 
comunque ritirato. 
 
 
CRITERI SPECIFICI AI SENSI DELLA DETERMINAZIONE 
N 11 DEL 14 MAGGIO 2003 DELLA A.V.LL.PP. 
 
L’art. 4, comma 2, del DPR 34/2000 recita:  

“La certificazione del sistema di qualità aziendale e la 

dichiarazione della presenza degli elementi significativi e 

tra loro correlati del sistema di qualità aziendale si 

intendono riferiti agli aspetti gestionali dell’impresa nel 

suo complesso, con riferimento alla globalità delle 

categorie e classifiche”  

Per l’utilizzo delle certificazioni ISO 9001 ai fini del sistema di 
qualificazione previsto dal DPR 34/2000 non ha quindi 
rilevanza su quale tipologia di commesse (categorie e 
classifiche del DPR) il sistema di gestione per la qualità è 
stato valutato e certificato, ma ha rilevanza che lo stesso 
sistema si riferisca agli aspetti gestionali dell’impresa nel suo 
complesso ed abbia pertanto la possibilità di essere applicato 
a tutte le attività produttive dell’impresa di costruzione in 
quanto tale. 
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